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j L'episodio è citato nella richiesta di autorizzazione a procedere 
nei confronti del deputato democristiano,' ma i giudici di Caltanissetta 
smentiscono seccamente ogni coirivolgimentò del parlamentare ' ' 'J 

: • f E intanto viene riaperta l'inchiesta sul fallito attentato dell'Addaura 

Delitto Falcone: «La talpa non è Maira » 
strage ma... 

Pochi minuti prima della strage di Capaci dal «cellu
lare» del deputato de Rudi Maira sono partite alcune 
telefonate a presunti mafiosi. Il particolare è conte-. 

' nuto nella richiesta di autorizzazione a procedere 
nei confronti del parlamentare. La Procura di Calta- :!. 
nissetta smentisce seccamente che il deputato sia la ' 

' «talpa» che avverti i killer di Falcone. Si riaprono le 
indagini sul fallito attentato dell'Addaura. - • 

R U Q O m O P A R K A S 

EM PALERMO. Alcune telefo
nate sarebbero partite e arri- •' 
vate al «cellulare» del deputa- ; 
to democristiano Rudi Maira ' 
pochi minuti prima che Gìo- .:•; 
vanni Falcone uscisse dal ;. 

' suo ufficio a Roma per arida- ?. 
re all'aeroporto di Campino '-
dove un aereo lo attendeva vi 
per portarlo a Palermo. La '•. 
procura della Repubblica di ' ' 
Caltanissetta ieri - dopo che ' „• 
la notizia è apparsa su La ' 
Slampae L'indipendente-ha •>} 
seccamente smentito che ' 
Maira possa essere la talpa "'" 
che avvertì i killer di Falcone, >'; 
Francesca Morvillo e degli ;: 
agenti di scorta. «Dire che 
que!!a telefonata - ha affer- -
mato Paolo Giordano, procu- -, 
ratore aggiunto a Caltanisset-:* 
ta - è della talpa è assoluta- •' 
mente arbitrario. A noi inte- 'ì 
ressa perchè dimostra. un -
rapporto di Maira con perso- ' 
ne inquisiste o inquisibili per ' 
fatti dì mafia». -• —̂ •.-!*' 

Ma a collegare la telefona- ; 
ta con la strage di Capaci . 
erano stati proprio 1 masi- -, 
stra.tideirujf.iclo.delpubblico ' 
ministero, il 4 dicembre scor
so, inviando alla giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
della Camera la richiesta 
contro il parlamentare Scri
vono «Appaiono inquietanti 
le circostanze in ordine ad 

una serie di conversazioni te
lefoniche attraverso cellulari, 
uno dei quali in uso all'ono-
revole Maira, da cui è partita 
una comunicazione il 23 
maggio 1992, pochi minuti:-
prima che il dottor Falcone >:' 
uscisse dal suo ufficio roma-; 

no per recarsi all 'aeroporto ; . 
di Ciampino pe r dirigersi a S 
Palermo, dove poi sarebbe ' 
stato ucciso nella nota stra
ge». Perchè collegare Maira •' 
alla strage se il deputa to non ' 

• è sospettato? - . 
• Uno dei primi atti investi-
: gativi dopo il delitto Falcone 
è stato il controllo a tappetto -
di tutte le telefonate partite-
da «cellulari»-nelle ore ante- v 
rendenti la strage - iscritti'; 

' nei compartimenti Sip a Sud •. 
di Napoli. Alcune, partite da i 

i Caltanissetta, erano dirette a , 
- Rudi Maira, avvocato, ex sin-l. 
daco di Caltanissetta e ora 

• deputato nazionale accusato •. 
' di mafia. La verifica è scattata ' : 
' anche sul. suo «portatile». Il ;. 
'; parlamentare aveva telefona- •' 

to in Sicilia In orari che coin- '.'• 
' cideyanpcon ali spostamenti ' 
di Falcone, dal suo uffico ro- ' 
mano* all'aeroporto di Cam
pino, e dallo scalo di Punta 
Raisi a Palermo A chi telefo- " 

, nava Maira? A due presunti 
mafiosi sui quali la procura 
stava indagando I loro no

li luogo dell'attentato dove perse la vita il giudice Falcone 

fl deputato 
«Contro di me 
accuse 
incredibili» 

ROMA. «Sono esterrefat-
flPfM itatr» t a"" - " deputato Raimondo 
UCJJUU1UJ Maira, de, ieri ha replicato 

cosi alle notizia della richie
sta di autorizzazione a pro
cedere contro di lui. I giudici 
di Caltanissetta vogliono in
fatti fare chiarezza su «una 
serie di conversazioni telefo
niche...», che risalgono al 23 
maggio 1992, giorno della 
strage di Capaci. Il deputato 

len ha detto: «Esterrefatto dalla lettura dell'Indipendente e 
della Stampa, che arbitrariamente, come opportunamente 
precisato anche dalla procura della repubblica di Caltanisset
ta, ed al di là di ogni logica, credibilità e riscontro processua
le, mi attribuiscono un presunto ruolo di «talpa» nell'eccidio 
del giudice Falcone, rilevo come, ancora una volta, da alcune 
parti si voglia a tutti i costi spostare la lotta alla mafia dalla ri
cerca della verità vera e dalla applicazione della giustizia giu
sta verso forme di giustizia sommaria e di piazza affidata a 
scoop giornalisti graditi a ben individuate parti politiche che 
perseguono a qualunque costo la via della giustizia alla politi
ca». E poi: «I fatti che mi riguardano sono di estrema semplici
tà' o sono veri o non lo sono. Questo accertamento soltanto la 
magistratura deve e potrà farlo. Che lo si faccia rapidamente. 
Allorquando gli esiti giudiziari conclameranno, come ritengo, 
la mia estraneità al mondo della mafia, non ci si dovrà mera
vigliare degli ingenti danni che alcuni saranno chiamati a cor
rispondermi» 

mi? Li fa il deputato: «Ho par
lato con Luigi Giorgio e con 
Salvatore Rizza a proposito .-,. 
dell'acquisto della villa che '-
ho in affitto». Giorgio e Rizza • 
nel novembre scorso sono > 
stati arrestati per associazio-
ne mafiosa nel blitz chiama- ' 
to «operazione Leopardo», ';: 
scattato dopo le rivelazioni di . 
Leonardo Messina. Ecco i -
collegamenti con la mafia 
Ecco le coincidenze telefoni
che 1 magistrati di Caltanis. 
setta vogliono chiedere a Ru
di Maira perchè ha telefona
to quel giorno ai presunti 
mafiosi e di quali argomenti 
hanno parlato 

L'inchiesta sulla strage di 
Capaci si arricchisce anche 
di altn capitoli. 1 giudici della 
procura di Caltanissetta han
no chiesto al gip la riapertura 
formale dell'indagine sul fal
lito attentato dell'Addaura al 
giudice Falcone - il 21 giu
gno 1989 - e alla procura pa
lermitana hanno richiesto gli 
atti che riguardano la miste
riosa sparizione fi5 marzo 
1"990)' di Emanuele Piazza, 
ex poli7iotto e collaboratore 
dei servizi segreti civili e l'o
micidio ' dell'agente Nino 
Agostino, assassinato insie
me alla moglie Ida Castelluc-
ci (5 agosto 1989) L inchie

sta sul fallito attentato del
l'Addaura è stata archiviata 

: nel marzo scorso. Nessun 
'• passo avanti era stato fatto 
'•'. per scoprire chi aveva siste- ; 
' mato la borsa con cinquanta 
,' candelotti di dinamite sugli 
, scogli di fronte la villa di Fai-
- cone. La borsa venne fatta ' 
N esplodere da un artificiere 
;;' dei carabinieri davanti le te-
"lecamere della Rai.. Una po

lemica divampo'ira' i militari 
e la polizia con la borsa era 
andato distrutto un elemento 
importante per le indagini. 
Questa divergenza di opinio
ne su come disinnescare l'or- '• 
digno non è mai stata regi

strata dai giornalisti cosi co
me non è mai stato rivelato 
che subito dopo la scoperta 

; della ' borsa :• imbottita - di 
\. esplosivo un agente del Sisde 
si è recato all'Addaura per 

'•; un'ispezione: ma il suo no-
:' me non compare in nessun 

atto dell'inchiesta e i giudici 
non hanno mai saputo chi 

:.' fosse. , ••• •••:;. •••-.,;-•••'- •:•;. 
L'omicidio del poliziotto 

.-' del ' commissariato Sari Lò-
; renzo, Nino Agostino, era 
. stato collegato al fallito atten-
' tato perchè era'awenuto tre 
' mesi dopo: nessun movente 
: spiegava il delitto. Dentro al 

portafoglio l'agente aveva un 

foglietto con senno «Se mi 
uccidono guardate dentro 

... l'armadio». Nel mobile e era-
Mi no undici fogli: non si è mai 
'•'. saputo -cosa contenessero. 
;' Buio fitto anche sulla lupara 
."bianca di Emanuele Piazza, 
it ex poliziotto, collaboratore 
r del Sisde, rapito davanti al 
: cancello della sua villetta a 
'• Sferracavallo. La sua scom-
i:. parsa è rimasta segreta per 

. sei inesL Lo. sapevano solo i 
: magistrati della Procura pa-
- lermitana e gli amici di fami-
'.glia. Sul .tavolo, dentro casa, 
' ' ' Emanuele Piazza lasciò la pi-
ri stola e un foglio intestato 
• «ministero dell'Interno» con 

l'elenco dei latitanti mafiosi. -

«Inquietanti coincidenze» nell'allegato inviato dai giudici di Caltanissetta alla Camera contro 0 deputato de 

E «Costanza» telefonò anche per Borsellino 
VINCENZO VASILE 

• ROMA. Tra le carte spedite 
alla Camera dalla Procura di 
Caltanissetta assieme alla do
manda di autorizzazione a 
procedere nei confronti del 
deputato de Rodolfo Maira è 
nascosto un filo rosso che po
trebbe legare le indagini sulla 

. strage di Capaci e quella di via 
Manano D'Amelio, che ebbero 

Ser bersaglio rispettivamente 
iovanni Falcone e Paolo Bor

sellino. . Gli investigatori del 
Servizio centrale operativo del
la polizia hanno scoperto che 
una stessa persona fece telefo
nate sospette con il suo cellu
lare pochi minuti prima delle 
due stragi. Attenzione: non si 
tratta di Rudi Maira, indicato 
come la sospetta «talpa» del 
delitto Falcone ieri mattina d a 
un paio di quotidiani. Ma di un 
personaggio in contatto con 

- lui, del quale è trapelato sol-
, tanto il cognome, «Costanza». 

E questo ha convinto I magi-
" strati a sottolineare «la pre-
» gnanza e i notevoli spunti inve

stigativi evincibili» dall'lnfor-
• mativa sulle telefonate, che 
. viene allegata alla «domanda 

di autorizzazione». «»-
'>. Dall'incartamento, e preci-
osamente dalla nota numero 

123G64180557-9-11011.2, salta 
.' fuori un'impressionante se
q u e n z a . Eccola. 23 maggio 
' 1992, ore 16,28: il giudiceTal-
. cone . assieme : alla - moglie 
' Francesca è appena uscito dal 
•: suo ufficio di via Arenula, pres-
- so il Ministero di Grazia e Giu
s t i z i a . Da Roma a quell'ora il 
• deputato accende il suo telefo-
'• nino per chiamare l'utenza di 

Caltanissetta di Costanza Ore 

17,54' Costanza fa un'altra te-
. lefonata, che gli investigaton 

ritengono interessante, ad un '• 
altro personaggio di cui si co- ••;•' 
nosce il cognome, «Castella- .' 
na». Quattro minuti dopo, alle ••'•' 
17,58, Falcone, la Morvillo e la ';" 
scorta vengono spazzati via •'• 
dalla bomba telecomandata. > 
Passano due mesi: è il 19 luglio ', 
e sono le 16,29. Il giudice Pao- • 

, lo Borsellino, erede di Falcone, ' -
; si sta recando a trovare la ma- ~-
• dre in un condominio di via • 
: D'Amelio a Palermo: Costanza ?.. 
: chiama proprio quel giorno, "-' 

proprio a quell'ora, un altro 
personaggio sul quale si ap- ,' 
puntanoTe curiosità degli in-

; quirentl, «Siciliano». Poco do- :'. 
pò l'altra bomba. •.' . . > . . . . - . • ; ' 

-..• Come mai tutte queste ag-: ghiacciami coincidenze? In :; 
una nota diffusa ieri a Caltanis- v 

; seta, nel proclamare la sua In-
' nocenza e nel dichiararsi 

«esterrefatto» per i titoli dei 
giornali, Maira complica ancor 
di più le cose facendo due altri 
nomi di persone con le quali 
ricorda di avere avuto conver
sazioni con il telefono cellula
re nel pomeriggio del 23 mag-
fjio: Luigi Giorgio, un immobi-
larista di Caltanissetta e Salva

tore Rizza, tutt'e due arrestati 
in seguito alle rivelazioni del 
pentito Leonardo Messina, lo 
stesso che accusa Maira di tut
ta una serie di rapporti con la 
mafia per le sue campagne 
elettorali. Il parlamentare giu
stifica le due telefonate, che 
per la verità non gli sono state 
contestate,. con una trattativa 
per l'acquisto della villa che lo 
stesso Maira aveva in affitto. 
Potrebbe trattarsi solo di ca
sualità. Ma i magistrati aggiun
gono nel loro documento di 
giudicare «inquietanti» le «cir
costanze emerse dagli appro

fonditi, seri e scrupolosi accer
tamenti eseguiti con il consue

t o rigore». 
••"'•'. Tutto nasce dagli accerta- f. 

' menti intrapresi dalla Procura 
di Caltanissetta sulla spinta 

-della segnalazione di una ra-
'.dioamatrice che due giorni pri-
.'. ma della strage di Capaci ave- . ' 
,' va intercettato con il suo «scan- " 
;ner» una conversazione tre- /; 

'•••• mendamente premonitrice: -
•'«Gli faremo saltare le palle. Lo i" 
• faremo venerdì al -secondo r 

; i ponte dell'autostrada». La stra- ' . 
'•':'•• gè di Capaci avverrà sabato, ;: 
'•.-;:per un improvviso cambia- -
; mento di programma di Falco- ' 
;•'.'. ne e gli accertamenti della 

Questura saranno incrcdibil-
i mente limitati alla zona di Ca- ' 
' tania senza esito. Ma i magi- " 
' strati rimangono convinti che i • 

killer abbiano comunicato tra ' 
'••'• loro con i telefonini. E dopo le " 

due stragi lo Sco passa al va-

fjlio i tabulati dela Sip che si n-
enscono alle telefonate rice

vute dai cellulari delle utenze 
registrate nell'Italia meridiona
le: tra esse c'è, i per l'appunto, 
quella di Costanza, e si accerta 
la prima telefonata di Maira e 
poi le altre due. ••-•• < •'•-• 

Ma il' nome di Maira con
temporaneamente viene getta
to nell'occhio del ciclone dalle 
rivelazioni che alla stessa Pro
cura nissena vengono fatte dal 
pentito •( Leonardo Messina. 
Questi, un «uomo d'onore di 
San Cataldo», in provincia di 
Caltanissetta, riferisce - è scrit
to nella domanda di autorizza
zione a procedere - che «sin 
dalle elezioni' regionali del 
1991 Maira era stato indicato 
dalla famiglia mafiosa di Calta
nissetta quale candidato di Co
sa nostra. .In cambio Maira 
aveva sborsato 25 - milioni», 
consegnati proprio a casa di 

Messina La famiglia pensava a 
proteggere la sua «bottega elet
torale» all'hotel Hilton di San 
Cataldo e provvedeva alla di
stribuzione dei facsimili, sottin
tendendo che se non si fosse 
obbedito si sarebbe incorsi in 
gravi danni. Primo dei non 
eletti, Maira ci riprova alle «po
litiche» del 1992. E in questo 
caso ce la fa, secondo Messi
na, anche grazie ad un fedele 
guardaspalle, Giancarlo Giu
gno, «uomo d'onore» di Nisce-
mi. Dice Messina che questi 
«non ha abbandonato un solo 
momento Maira durante la 
campagna». Ma non è solo il 
pentito ad inguaiare il deputa
to: in una relazione di servizio 
allegata al documento deposi
tato alla Camera un ufficiale di 
polizia giudiziaria conferma 
che lo studio del professionista 
era ~ un > comitato - d'affari 
proiettato sul comune» 

L'agente 
Roberto 
Antiochia, 
ucciso a i 
Palermo nel 
1985 insieme 
al vicecapo 
della Squadra 
mobile 
Antonino 
Cassarà 

La madre di Antiochia: 
«Altri funzionari 
come Bruno Contrada» 
Ieri pomeriggio, Saveria Antiochia, madre di Rober
to, l'agente ucciso da Cosa Nostra il 6 agosto 1985, 
ha parlato per due ore davanti all'ufficio di presi
denza della commissione Antimafia. Era stata lei a 
chiedere di essere ascoltata «urgentemente». «Mio fi- : 
gito prendeva appunti sulle indagini di cui era inca- : 
ricato». E da quegli appunti emergerebbero storie di : 

altri funzionari collusi con Cosa Nostra. >- .-

GIAMPAOLO TUCCI 

•fa ROMA. Diffidenza, intor
no a Bruno Contrada c'era 
diffidenza. Sospetti? Anche. 
Chiacchiere, molte. Diffi- > 
denza, chiacchiere, sospetti : 
che non toccavano solo lui: '; 
«Io voglio parlare anche di \ 
altri. Altri funzionari della •' 
polizia e dei servizi segreti»...-.;: 

Saveria Antiochia appar- •; 
tiene al popolo, vasto e do
lente, di chi ha avuto un pa- ' 
rente morto per mano di Co- ;•• 
sa Nostra. Roberto Anto- ; 
chia, suo figlio, fu ucciso il 6 ; 
agosto 1985, con il commis- 'i 
sario Ninni Cassarà: aveva '". 
23 anni. Due giorni fa, la si-
gnora Saveria ha chiesto di.:'. 
essere i ascoltata «urgente- • 
mente» dalla commissione •_ 
parlamentare Antimafia. E ' 
l'audizione, davanti all'uffi- ; 
ciò di presidenza, si è svolta '-
ieri. pomeriggio. Due ore. • 
Lunghe, piene di ricordi, di •' 
episodi, di particolari più o / 
meno importanti, di piccole ':.'• 
e grandi rivelazioni. ; . •» -, 

Ha descritto un clima II • 
clima velenoso, vischioso ì 
che si respirava, allora, nella % 
questura di Palermo. Sono '! 
gli anni tragici, 82-85: cado- !: 
no Pio La Torre, il generale ; 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, ;'. 
Rocco Chinnici, Montana, >< 
Cassarà e tantissimi agenti. V 
Adesso i pentiti raccontano s 
di funzionari conniventi, che l 
informavano i boss di blitz \ 
imminenti, che paralizzava- ' 
no le indagini. Tra questi, •'. 
Bruno Contrada, il dirigente '• 
del servizio segreto civile tut- ; 
torà in carcere perchè accu- '; 
sato di collusione con Cosa ' 
Nostra. ~~- ;•,••.'•••>••••>»•-••''—vw.'" 

La signora Antiochia su •: 
Contrada non ha detto mol- • 
to, sì, c'erano «voci», sospet-, 
ti, «diffidenze», ma lei ignora 
episodi specifici. Su altri fun- ; 
zionari. invece, qualche epi- -
sodio lo conosce, lo raccon- "• 
ta. Ne ha già parlato, una de- . 
cina di giorni fa, con i giudi- •;• 
ci. Ed è probabile che presto -
ci saranno novità. > , 3 - .:. 

Roberto aveva l'abitudine '.• 
di prendere appunti sulle in- ' 

dagmi di cui era incaricato. 
E, dunque, anche sulle diffi
coltà incontrate. Sugli osta
coli posti da un superiore o 
da un collega. Un collega :* 
stranamente • •• «indolente», *" 
inattivo. Un superiore che ri
manda un blitz, che lo an
nulla. Che esita, inspiegabil
mente. .->..,,!;-;.--.••••• .- •..•-, •• 

Ha citato quegli appunti, 
ieri, la signora Antiochia. Ha '. 
fatto nomi e cognomi di " 
«funzionari conniventi». Ha \ 
citato aicuni episodi. Tra gli ? 
altri, il discusso (e fallito) \ 
blitz nell'Hotel Costa Verde i 
di Cefalù, dove Pietro Ver-: 

nengo aveva invitato boss e ' 
soldati per festeggiare il ma
trimonio della figlia. 

La testimonianza di Save
ria Antiochia arriva dopo ot
to anni di silenzio. Servirà, 
forse, a chiarire definitiva- i 
mente quanto finora è emer-1 
so dalle rivelazioni di quat- 'i 
tro pentiti • (Tommaso Bu- r 

scetta, Gaspare Mutolo, Giù- > 
s e p p e Marchese e R o s a r i o ! 

S p a t o l a ) . . .- ,•&••:• •' 
L'11 novembre del 1985. ; 

sulla rivista «I Siciliani» c o m - : 
parve un articolo-shock. Un ;• 
«collega» di Ninni Cassarà • 
raccontava i sospetti c h e il 
commissar io " nutriva • : nei 
confronti di alcuni colleghi. ; 
Uno . di questi era Bruno : 

Contrada. Otto anni dopo, • 
grazie alla collaborazione '• 
dei pentiti, ecco l'avviso di \ 
garanzia e l'arresto. E lo sce- • 
nario è inquietante: soffiate 
su perquisizioni, informazio- ' 
ni riservate su indagini deli
catissime, summit c^indesti-
ni con i boss, la fuga di Totò 
Riina. -•:".:• -.•...-•'. :,„ ••-- •-?:,.„.> 

Per questo. Bruno Contra- ' 
da sta «pagando». È rinchiu- ; 
so, da un mese e mezzo, nel ; 
carcere • militare di • Forte • 
Boccea, a Roma. Domani, la -
corte di Cassazione decide- ; 

rà se confermare la custodia '; 

cautelare. Potrebbero «paga- ' 
re» anche altri, ora che ha : 
deciso di parlare la signora ' 
Antiochia .-«••--.• 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'escursione termica diur
na, vale a dire la differenza fra la temperatura 
minima e la temperatura massima, si accentua 

: gradualmente. Questo perché durante le ore not- • 
turno si hanno temperature rigide con valori ne- i , 
gativi In molte località del Nord e del Centro, ;. 
mentre durante le ore diurne, per effetto del cielo :, 
sereno, l'Insolazione provoca un sensibile ri- \ 
scaldamento. In altre parole, la persistenza del • 
sereno favorisce la perdita di calore del suolo : 
durante le ore notturne mentre lo riscalda duran- -. 
te le ore diurne. Questa situazione scaturisce .-
dalla persistenza di una vasta e consistente area :'. 
di alta pressione che allo stato attuale è localiz- ' 
zata proprio al di sopra della nostra penisola e in 
genere sul Mediterraneo centrale. Solo sulle iso-, 
le maggiori e in minor misura lungo la fascia tir- '•' 
renica si potranno avere leggere azioni di distur
bo dovute alla presenza di un vortice depressio
nario localizzato fra il Mediterraneo occidentale 
e l'Africa settentrionale. ».. .-.-•.- -... •.--.-.•• 

; TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane la 
. giornata odierna sarà caratterizzata da cielo se- ' 
reno o scarsamente nuvoloso. Durante il corso 
della giornata si potranno avere formazioni nu- : 

. volose irregolari ma di scarso interesse sulle ', 
isole maggiori, il Golfo ligure, la Toscana e il La- ' 
zio. Nebbie notturne sulle pianure del Nord e II II- ' 
tarale dell'alto e medio Adriatico. - ,.%; 
VENTI: deboli di provenienza orientale. ' -
MARI: generalmente calmi; leggermente mossi i 
man di Sicilia e di Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-6 
-2 
8 

-1 
-4 
-3 
4 

10 
-2 
-1 
-1 
-3 
6 
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